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Conversazione con Marcelino Camacho 

Sì a qualche sacrificio, se serve a modificare il modello di crescita — Un pro
cesso unitario che sale dal basso — La grandiosa manifestazione di Madrid 

• Ì I i 

•:,: Dal nostro inviato '. 
< MADRID — E' stata la mani
festazione più importante dai 
tempi della Repubblica. Quasi 
800.000 lavoratori sono scesi 
per le strade di Madrid dieci 
giorni fa, il 6 ottobre, convoca
ti da tutte le centrali sindaca-, 
li, unitariamente, a manifesta
re la loro presenza sulla scena 
politica, nella crisi economica, 
contro la disoccupazione, • il 
durissimo peso della congiun
tura, il rincaro della vita e 

. per cancellare anche nei po
sti di lavoro le conseguenze 
della persecuzione franchi
s t a . • • >,;•' •„ ,.'• •.:• •..••• 'u-,.':•. 1 ::'-'.,"1 

Marcelino Camacho, segre
tario della confederazione sin
dacale • • delle '< e comisiones 
obreras», ci parla di quella 
manifestazione come del suo 
sogno: l'unità sindacale. Una 
conquista a cui • egli aspira • 

' come al t logico risultato di 
quel processo unitario, dice, 
che è stato uno dei patrimoni 
più importanti del movimento 
dei lavoratori nelle fàbbriche 
e nei luoghi di lavoro, soprat-
tutto negli ultimi, anni del 

. franchismo ». Un sogno che 
non gli impedisce di, vedere 
con estrema lucidità d'altra 
parte, la situazione presente. 
1 La realtà di oggi — Cama
cho lo sottolinea subito —è un 
po' più complessa delle aspi
razioni. < e La ' situazione sul 
terreno sindacale presenta le 
stesse • peculiarità di quella 
politica: luna e l'altra sono 
lo < specchio dei rapporti di 

' forze oggi esistenti nel paese 
e del modo come siamo usci-

, ti, o meglio stiamo liberan
doci dalla dittatura e dalle 
sue asfissianti storture. Noi, 

: dice Camacho, a differenza di 
altri paesi, per - esempio il 
vostro, non usciamo dalla dit-

• tatura in seguito ad una rot~ ' 
tura netta con il passato. C'è, \ 
sì, la presenza di un movi
mento dei lavoratori forte ed 
esteso, frutto di una durissi
ma lotta clandestina contro 
il fascismo, ma c'è anche U 
permanere delle istituzioni e 
delle forze che hanno domi
nato durante U quarantennio 
franchista ». r.\ • •; < ••'-.:. :. \ 

Camacho precisa: « C'è vo
luta una lunga battaglia per 
ottenere la legalizzazione del
le centrali sindacali democra
tiche, lo scioglimento del sin
dacato corporativo fascista, la • 
possibilità di operare e lavo
rare alla luce del sole. Oggi ': 
siamo appena agli inizi. Sia
mo ancora al punto in cui : 
non esistono né leggi né sta
tuti che attribuiscano ai sin

dacati la facoltà, di discutere, 
trattare e stipulare accordi 
con il padronato, ragione per 
cui tutto è lasciato alla fa
coltà degli industriali laddove 
essi non siano costretti, di fat
to, a tener conto della forza 
organizzata dei lavoratori per 
sfuggire a volte agli inevita-

, bili scioperi selvaggi non sem
pre del resto realistici e se-

; riamente motivati ». ; Tutto 
, questo, ''• secondo Camacho, 
contribuisce a rendere ancor 
più difficile quello che egli 

\ ritiene l'obiettivo fondamenta-
1 le del movimento dei lavora
tori e sul quale ritoma sem
pre: l'unità. . ; ,, ..ti (J, , i , ! , 

ny. Inoltre — dice con estrema 
convinzione — chi vive come 
noi, all'interno di una grande 
organizzazione così ramifica
ta e capillare come quella che 

.siamo riusciti a costruire in 
. questi anni di durissima e dif
ficilissima lotta clandestina, 

:si scontra quasi ogni giorno 
con un paradosso: divisione di • 
vertice e unità alla base. Le 
assemblee di fabbrica, l'ele
mento unitario che le "comi
siones obreras" hanno co
struito negli ultimi ventanni 

come ; strumento '•' unificante 
contro la dittatura e in di
fesa degli interessi dei lavo
ratori, sono divenute un ele
mento- essenziale ovunque, 
nell'ambito del quale si ritro
vano più rappresentanti ». } i 
•.'' < Questo « sindacalismo as
sembleare » i" che i?: Camacho 
contrappone K a J quello che 
chiama <€ sindacalismo -bu
rocratico riformista » è uno 
dei ' grossi temi : della ;• po
litica !•• in : atto • tra le 1 e Co-

. misiones »'-• obreras », e ••* il 
sindacato di ispirazione socia
lista UGT le due grandi forze 
sindacali che oggi si conten
dono la direzione del movi
mento dei lavoratori dopo che 
la terza centrale di ispirazio
ne socialcristiana, l'USO, si è 
spaccata in due tronconi, il 
più consistente dei quali non è 
escluso confluisca nella UGT. 

, Dice infatti Camacho: « Il li-
. vello di sindacalizzazione in 
Spagna si sta rivelando tra i 

-più forti in Europa. Nonostan-
, te le "comisiones obreras" 
siano state legalizzate appena 
in giugno, oggi possiamo già 
contare su oltre un milione 
e mezzo di iscritti, il 20 per 

Sulla ' limitazione degli armamenti 

Carter: siamo vicini 
all'accordo con l'URSS 

Precisazioni del presidente USA sul Medio Oriente 

WASHINGTON — Il presi
dente Carter ha dichiarato, 
ned coreo di un'intervista ad 
un gruppo di editori di gior
nea americani che Stati Uni
ti e Unione Sovietica a stan
no avvicinandosi ad un ac
cordo» per la limitazione de
gli armamenti strategici e si 
è detto «incoraggiato» dai 
progressi realizzati - recente
mente dai due paesi sulla 
6trada della reciproca com
prensione. ;.-• - .,;. '•-vi 

I due governi, ha continua
to il presidente, stanno ora 
lavorando in vista di un ac
cordo generale sulla sospen
sione di tutti gli esperimen
ti nucleari e per la smilita
rizzazione dell'Oceano india
no. Egli ha affermato inoltre 
che il governo sovietico si op
porrebbe ad un bando totale 
degli esperimenti atomici. 

Carter ha poi contestato la 
affermazione del sen. Henry 

Jackson, ' secondo cui sarà 
« un enorme problema » con
trollare l'effettiva osservanza 
sovietica di un nuovo accor
do SALT. «I mezzi a nostra 
disposizione per la verifica 
dell'osservanza di accordi nu
cleari non sono perfetti, ma 
sono ciononostante ' adegua
ti». egli ha detto., , 

Precedentemente ' " Carter 
aveva precisato durante un 
incontro con alcuni giorna
listi americani, la propria 
posizione in merito ad al
cune sue affermazioni - su 
una a patria» palestinese e 
sul a legittimi diritti» del po
polo palestinese. Secondo il 
« Daily News », Carter ha det
to di non essere favorevole 
alla creazione di uno stato 
palestinese indipendente sul
la riva occidentale del Gior
dano e che e qualsiasi accor
do dovrà essere accettato vo
lontariamente da Israele e 
dal suoi vicini arabi». 

cento circa della popolazione 
attiva che conta 8 milioni e 
mezzo circa. '. La UGT dice 
di contarne molti di più ma 
noi valutiamo che siano circa 
il 10 per. cento. Del resto, 

t soggiunge, la guerra delle ci-
' fre quando si approssima la 
. data delle elezioni sindacali è 
del tutto comprensibile ». ;.';' ' 

'. Detto questo però Camacho 
ritiene che il numero • degli 
aderenti ai sindacati sia an
cora debole in rapporto al nu
mero dei lavoratori. Di qui 
«la necessità di trovare una 
forma stabile di legame diret
to con le masse non sinda
calizzate» che per le € comi
siones obreras » deve essere 
l'assemblea «.come espressio
ne dì un sindacalismo di tipo 
nuovo a carattere assemblea
re socio politico capace di sta
bilire un rapporto e un lega
me stabile e profondo tra af
filiati e masse non sindacaliz
zate». ; •• . f- ;•.;. .-.-.- • ; •. " .•'. •.:' 
' f Naturalmente c'è una forte 
ostilità nei confronti di un sin
dacato di questo tipo: da par
te del padronato, dice Cama
cho, che vede in questa uni
tà, nei fatti che noi riuscia
mo a realizzare (ci sono pro
cessi assai : interessanti 1 in 

- questo senso in Catalogna ad 
Aragona e in varie altre zo-

' ne), ' un •• ostacolo . non irrile
vante alle manovre divisioni
ste: da parte della UGT che, 
legata a forme di sindacali
smo tradizionale . riformista 

: (anche '. se spesso '. si • lascia 
; trascinare : in > rivendicazioni 
massimaliste), vede diminui
re la sua possibilità di espan
sione. Camacho respinge ' la 
critica che viene dalla UGT 
quella cioè secondo cui l'as
semblearismo delle € comisio
nes obreras » equivarrebbe al 
caos. Il tono si fa poi duris
simo quando si accenna alle 
accuse di gestione «vertica-
lista» delle e sue comisiones 
obreras » . •< <•' - "''•,"> ' •" •" -i • 

' v e In questi anni, dice, chi 
ha pagato il prezzo più pe
sante per conquistare la li
bertà sindacale sono proprio 
le "comisiones obreras". Tut
ti sanno che la UGT negli 
anni della dittatura e della 
clandestinità ' era •• pressoché 
inesistente. Se si vuole quin
di misurare U grado di amo
re e rispetto per la libertà, 
occorre sempre farlo tenendo 
conto anche dei sacrifici che 
si sono fatti per conquistar
la. Noi vogliamo l'unità per
chè pensiamo che sia l'unico 
modo per cambiare questa so
cietà*. • 

Ora si attendono le elezioni 

sindacali. Avrebbero dovuto 
aver luogo U 15 novembre, 
ma si • parla già di rinvio. 
€ Anche questo fa parte delle 
difficoltà che incontra il mo
vimento sindacale. Però non 
possono illudersi, dice Cama
cho, già ora i padroni sono 
costretti a fare i< conti con 
noi ». Vuole essere un accen
no all'autunno caldo di cui 
ancora parlano nonostante V 
intesa fra governo e partiti 
sulla ; emergenza economica? 
Camacho non nasconde che la 
tensione sociale sia elevata e 
per buoni versi esplosiva. Ma 
crede anche che l'intesa del
la Moncloa possa funzionare 
soprattutto se il governo « sa
rà disposto a rivedere e ne
goziare coi sindacati certe mi
sure che • riteniamo non ri
spettino il principio equitativo 
in base al quale debbono ne
cessariamente essere ripartiti 
i sacrifici per far uscire il 
paese dalla crisi ». f, .• •_:..,. 

• ^Camacho d'altra parte insi
ste molto sull'aspetto politi
co dell'intesa come a sotto
lineare che, qualora venga 
realmente applicato un accor
do del genere vale certamen
te qualche sacrificio in più. 
«.Chi è stato più volte a Ca-

] rabanchel (le prigioni franchi
ste di Madrid), dice, lo sa 

• bene ». « Noi '• siamo contro 
ogni patto sociale ma credia
mo che quello sottoscritto da 
governo e partiti alla Mon
cloa ' sia • una cosa - diversa. 
Nelle condizioni della Spagna, 
quando si parla di nuove re
lazioni nelle fabbriche, di in
trodurre controlli da parte dei 
lavoratori a vari livelli nelle 
aziende e nelle istituzioni pub
bliche, di elaborare un codice 
di una statuto dei lavoratori 
si vede che queste sono cose 
non solo che erano nei nostri 
programmi ma che incidono 
profondamente per smantel
lare ogni residuo del franchi
smo. E quando si accenna a 
misure che mirano a mutare 
certe strutture della nostra 
economia, che la democrazia 
si estende anche al settore 
economico puntando ad elimi
nare le incongruenze più lam
panti che derivano dal prote
zionismo, dalla corruzione, 
dallo sfruttamento incontrolla
to che hanno costituito le ca
ratteristiche dominanti détta 
economia del. regime, allora 
si comincia ad influire sul 
modèllo di crescita e nella di
rezione che noi vogliamo di
versa e più giusta».. 

Franco Fabiani 

UNA POLITICA ALL'INSEGNA DEL TERRORISMO IDEOLOGICO 

. • i :& 

M£-'*... & nera 
/«,-..• 

Mu*. 
e . 1 * 1 

Intellettuali, personalità del governo, dirigenti liberali e socialdemocratici posti all'indico 
in un libello: è il tentativo di trascinare l'opinione pubblica in una vera caccia all'uomo 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — C'è il terrorismo 
di Baader e dei suoi segua
ci, il terrorismo armato del
le sparatorie e dei rapiménti. 
Ma, nella Germania di Bonn. 
c'è anche il terrorismo ideo
logico della CDU-CSU. la de-

: mocrazia • cristiana tedesca, 
che ne sta facendo la princi
pale arma di battaglia politi
ca. Sono terrorismi che si esal
tano a vicenda e che stanno 
facendo della RFT uno dei 
paesi più insicuri e pericolo
si d'Europa. • •;<•; •••»•/» -• 
"• C'era ;stato il prologo del 
decreto contro i radicali e del 
Berfsverbot che avrebbe do
vuto gettare l'allarme e coa
lizzare le forze democratiche 
del paese. Questo non è avve
nuto in misura sufficiente ed 
ora l'attacco è diventato ge-
'nerale grazie anche all'inne
sco fornito dalla sparatoria di 
Colonia, dal rapimento del 
presidente degli industriali. 
e ora dalla vicenda del di
rottamento aereo. L'intelligen
za critica del paese è sta
ta messa sotto accusa dal
la CDU-CSU; la campagna 
contro i cosiddetti «simpatiz
zanti dei terroristi » sta assu
mendo le caratteristiche di u-
na caccia alle streghe attra
verso la quale realizzare u-
na - svolta reazionaria nel
la vita pubblica. L'ultimo at
to è costituito da una specie 
di documentazione approntata 
e pubblicizzata dal partito de
mocristiano che raccoglie in 
33 pagine citazioni di scritti 
e discorsi di dirigenti della 

SPD, di scrittori, teologi, in
segnanti universitari, giorna
listi, proprio sul tema del 
terrorismo. 33 pagine di bra
ni — tanto per capire la scor-. 
rettezza filologica oltreché pò 
litica dell'operazione — rita
gliati dal contesto e dall'occa
sione in cui sono stati scrit
ti, isolati nel tempo. 

La documentazione è sud-; 
divisa 'in cinque capitoli di 
progressiva gravità secondo 
una precisa casistica: mini
mizzazioni, diversione, simpa
tie implicite od espresse, agi
tazione contro il libero sta
to di diritto, prese di posizio
ne a favore del terrorismo. I 
nomi che si trovano nelle 33 
pagine, rappresentano una ve
ra e propria lista nera: vi sì 
trovano ricorrenti nei vari ca
pitoli i nomi del cancelliere 
Schmidt, del presidente della 
SPD Brandt, del ministro de
gli interni, il liberale Meiho-' 
fer, del ministro della Giù-' 
stizia, il socialdemocratico Vo-
gel, del presidente dell'uffi
cio per la criminalità, Herald, 
dello scrittore Heinrich Boll 
(che è diventato la bestia 
nera della CDU) di Gunter 
Grass, del teologo Gollwitzer, 
dello psicologo Mitscherlich, 
del giornalista Werner Hofel, 
di Gunter Wallraff, dello scrit
tore Erich Fried. del filosofo 
Marcuse, dell'avvocato Haag. 
'Questi nomi sono solo quel

li destinati a sollevare mag
giore clamore, quelli sui quali 
il gruppo dirigente della CDU 
ha deciso che valesse la pe
na di puntare. Poi le orga
nizzazioni locali del partito 

con l'aiuto dei giornali di os
servanza straussiana si inca
ricano di ' arricchire e ag
giornare l'elenco. L'ultimo 
personaggio accusato di esse
re «simpatizzante dei terrori
sti » è stato il direttore del 
teatro statale del Wuerttem-
berg, Klaus Peymann. ,:, 
•Ma non è finita. L'occasio

ne per un nuovo e più orga
nico attacco sarà data da un 
congresso straordinario della 
CDU, che il presidente del 
partito Kohl. ha • annunciato 
di voler organizzare prima 
della fine dell'anno: «La do
cumentazione sarà allargata 
e andrà a ricercare le radici 
e i • responsabili • morali del 
terrorismo». A questo compi
to è stato distaccato uno spe
ciale gruppo di lavoro della 
CDU. L'iniziativa ha molto 
preoccupato > il - cancelliere 
Schmidt che vi ha visto un 
«grave segnale» che si sta ela
borando una - strategia della 
tensione. Ancora più esplicito 
è stato il presidente dell'asso
ciazione degli • scrittori, En-
gelmann. secondo il quale la 
cosiddetta documentazione mi
ra ad un'ulteriore scalata di 
odio ed è stata elaborata da 
un gruppo terroristico, da.una 
vera e propria banda che ha 
definito «fascista» e che si 
trova all'interno della CDU. 

Al di là delle reazioni spe
cifiche alla documentazione, 
va rilevato che l'aggressività 
reazionaria della CDU sta su
scitando un moto di risveglio: 
da più parti si comincia a 
tentare una analisi meno epi-

r • j . - -• • . ^* -

•ì Hua Kuo-feng 
si; recherà 
In visito 

^wllafRFT 
PECHINO — Il vicecancellie-
re e ministro degli Esteri te
desco, • Hans-Dietrich Gens-
cher, ha invitato il presidente 
cinese Hua Kuo-feng a re
carsi in visita nella Germa
nia federale. 

Lo ha comunicato l'altro 
ieri sera il portavoce Klaus 
Sudhoff, specificando che 
l'invito è stato rivolto al ter
mine di un colloquio tra 
Genscber e Hua Kuo-feng a 
Pechino. La data della visi
ta sarà fissata in seguito tra
mite 1 canali diplomatici. 

n Vicecancelliere si è reca
to stamane in visita a Shan-
gai, ultima tappa della sua 
visita In Cina. -

Catturati i 
sequestratori 

di un autobus 
in Giappone r 

NAGASAKI — Un gruppo di 
agenti specialmente addestra
ti per situazioni di emergen
za ha fatto irruzione in un 
autobus che era stato dirot
tato da due terroristi, ha im
mobilizzato questi ultimi ed 
ha liberato tutti i passeggeri 
che venivano tenuti come 
ostaggi. . 
• -• I due terroristi, autodefini
tisi membri della «Squadra 
suicida dell'esercito rosso uni-. 
fleato Aso», avevano chiesto 
di parlare con il ministro del
la giustizia Mitsuo Setoyama. 
L'autobus dirottato era fer
mo da 13 ore presso una sta
zione di servizio di Nagasaki. 

Portogallo: Eanes 
invita i partiti 
a un impegno 

comune 
LISBONA — Il presidente del 
Portogallo generale ' Eanes 
intervenendo all'apertura del
la sessione parlamentare ha 
dichiarato che il paese sta at
traversando -' una *- profonda 
crisi politica ed economica. 
Egli ha rivolto un appello ai 
partiti politici affinché rag
giungano un accordo per ri
cercare ansieme una via d'u
scita dalle difficoltà. Il pre
sidente ha dichiarato che in 
caso di necessità farà ricorso 
alle misure previste dalla co
stituzione facendo cosi inten
dere che potrebbe sciogliere 
il parlamento, n discorso è 
stato applaudito da comuni
sti e socialisti. 

sodica e superficiale della si
tuazione nella Germania fede
rale, Il presidente del Pen 
Club tedesco occidentale Wal
ter Jens afferma ad esem
pio in una intervista alla ri
vista socialdemocratica «Vor-
waerts »: « Noi ci troviamo 
innanzi al punto culminante 
di una rivoluzione culturale 
di destra»; ed aggiunge che 
al momento sono tre gli ele
menti di maggiore pericolo: 
l'aumento della disoccupazio
ne, la minaccia autoritaria, la 
acuta crisi economica. Lo 
scrittore Gunter ' Grass dice 
che la vaga accusa di t sim
patizzante » ha scatenato una 
vera e propria caccia alle 
streghe le cui conseguenze 
potrebbero essere proprio 
quelle volute dai terroristi, 
cioè rendere insicura la de
mocrazia parlamentare e as
sestare un colpo allo stato di 
diritto nella RFT. Grass indi
ca due pericoli che ritiene 

rmolto gravi: il decreto con
tro i radicali e i 200.000 gio
vani disoccupati: cuna cifra 
che è in continuo aumento in 
un paese che pure è ricco e 
che ha grandi riserve». Par
tendo da questi accenni, non 
ancora una analisi dalla qua
le trarre - indicazioni, si 
può arrivare a cogliere 
il significato più ampio di 
almeno una parte delle ra
gioni dell'aggressività reazio
naria della CDU. che punta 
alla messa fuori legge del par
tito comunista e dei gruppi co 
munisti, all'inasprimento del 
Berufsverbot, all'allargamen
to del potere della polizia ad 
una modifica dei procedimen
ti penali e soprattutto a far 
saltare la coalizione di go
verno ,'.•• ., - •_;;:.; ! 

Cosa c'è dietro a questi ob
biettivi? ; •: - -.-.;•• • 

C'è una crisi economica pro
fonda.-che non si pensa di 
poter superare in breve pe
riodo. Anzi, tutti sono concor
di che le trasformazioni e le 
• concentrazioni che sono in at
to nella RFT porteranno ad 
un ulteriore aggravamento del
la disoccupazione. La CDU-
CSU è parte di un disegno 
politico ed economico che as
simila concentrazione capita
listica e monopolistica a uno 
stato forte, autoritario, sopra
tutto senza inquinaménti ri
formistici. Da qui l'obicttivo 
di indirizzare fl maltsse-
re verso falsi obiettivi: In pri
mo luogo la sinistra sol tuo 
complesso. : " ' ;;. 

Arturo Berteli 

:i» 

i ' 

i ! 

.V i 

Ci sono amari tanto per gradire... e un amaro per 
passare aTofferarva Rer un dopopranzo da vivere 
con energia, Amaro del Piave, ramare tutto telano. 

È UN PRODOTTO 
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